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l PC  chiama all'iniziativ a contro misure inique, contraddittori e e inefficaci 

Al govern o una rispost a di massa 
Ferma opposizione 
e impegno di lotta 
dei comunisti 

 decreti economici varati il 30 dicembre 
scorso dal governo Fanfani risultano, anche 
ad un primo e sommario esame, priv i di qual-
siasi coerenza e logica interna, frutt o di im-
provvisazione e di impostazioni contradditto-
rie, e per  giunta inefficaci a far  fronte alla 
drammatica situazione economica e finan-
ziaria del paese. Se a questi decreti si aggiun-
gono le misure già decise per  le tariff e (misu-
re che contraddicono l'impegno assunto con i 
sindacati di mantenere il complesso della 
manovra di aumento delle tariff e e dei prezzi 
dei pubblici servizi entro il tetto programma-
to di inflazione) e quelli che si preannuncia-
no per  venerdì prossimo e che riguardano la 
previdenza e la sanità, si ha il quadro com-
plessivo di una manovra di politica economi-
ca che, ancora una volta, è profondamente 
squilibrat a e del tutt o incapace di avviare a 
soluzione i drammatici problemi del paese. 

Non c'è il più lontano accenno a una qual-
siasi politica di contenimento dei prezzi. Non 
viene fornit a alcuna indicazione concreta 
per  quel che concerne il rilancio degli investi-
menti produttiv i e dello sviluppo per  far 
front e alla situazione sempre più drammati-
ca dell'occupazione. n questo quadro, le mi-
sure di pesante tassazione sulle abitazioni, 
per  il loro carattere indiscriminato e caotico, 
appaiono in stridente contraddizione con i 
propositi fieramente annunciati dal presi-
dente del Consiglio di operare per  un rilancio 
dell'edilizia e rendono ancor  più acuto il pro-
blema degli sfratti e della carenza di case da 
affittare . a linea del governo Fanfani ripro -
pone dunque orientamenti e metodi già spe-
rimentat i più volte nel corso degli ultim i an-
ni, che hanno avuto l'effetto di spingere ver-
so la recessione, di aumentare là disoccupa-
zione e di rendere ancora più aggrovigliati e 
insolubili i problemi reali del paese e quelli 
della finanza pubblica. Ancora una volta ci si 
rifiut a di adottare misure realmente rigorose 

e capaci di rompere la spirale dell'indebita-
mento pubblico, di affrontar e una revisione 
complessiva del sistema fiscale, di intaccare 
quei meccanismi perversi di spesa, che han-
no anche un'origin e di tipo clientelare, che 
sono alla base di un consolidato sistema di 
potere, e che sempre più si rivelano un osta-
colo insormontabile al risanamento finan-
ziario e al rilancio produttivo . Si conferma 
invece la sostanza di una linea che, per  tenta-
re di uscire dalla crisi, tende ad intaccare 
conquiste sociali fondamentali di questi anni 
e a comprimere i salari reali dei lavoratori 
che hanno già subito, nel 1982, una sensibile 
diminuzione. 

o impegno che i sindacati sono riu -
sciti, fino a questo momento, a strappare è la 
riform a F per  l'eliminazione del 
«fisca! drag». 

Nel ribadir e la sua ferma opposizione a 
questa linea, il PC  invit a i lavoratori e le 
masse popolari a intervenire con forza, nelle 
prossime settimane, nella lotta contro le mi-
sure adottate dal governo e per  fare avanzare 
una politica economica profondamente di-
versa di ripresa qualificata dello sviluppo e di 
rigor e basato sulla giustizia.  comunisti ri -
proporrann o in Parlamento e nel paese, an-
che attraverso la promozione di un vasto mo-
vimento unitari o e di manifestazioni di mas-
sa, le loro proposte, immediate e di prospetti-
va, sia per  il reperimento delle risorse e per  la 
politica fiscale, sia per  la politica degli inve-
stimenti e dell'occupazione. 

l PC  ribadisce infin e i suoi impegni di 
lotta, a fianco degli operai e dei lavoratori 
dipendenti, per  piegare l'oltranzismo della 
Conflndustna e la complice ambiguità di sei-
tor i del governo, e per  giungere cosi, prima 
che la situazione venga fatta precipitare da 
decisioni irresponsabili, a soluzioni positive 
per  i contratti e per  il costo del lavoro. 

La Segreteri a del PCI 

a protesta dei 
lavoratori in 

piazza a Genova 
e fabbriche chiedono lo sciopero genera-

le - Una arrogante dichiarazione di Forte 

 politica della casa del 
governo  come ri-
sulta dagli annunci e ancor 
più dal primi provvedimenti, 
è un  coacervo di 
contraddizioni e di confusio-
ne, sotto il  quale corre tutta-
via  filo nero di una logica 
contrarla agli  delle 
più larghe masse popolari e 
ai progresso civile del

Valgano l fatti.  un lato 
si continua a scendere lungo 
la china pericolosa di una li-
beralizzazione selvaggia, che 
favorisce determinati gruppi 
di  ma è estranea al-
la stessa linea di sviluppo del 

 capitalistici
Stanno andando a scadenzo, 
a scaglioni successivi, oltre 
cinque milioni di contraili di 
affitto, e tutti sonno che una 
parte delle disdette si tramu-
terà  una nuova valanga di 
sfratti, e un'altra parte, assai 
maggiore, darà luogo a tcon-
trattl neri*, a valori assai più 
elevati dell'equo canone, e 
tali, oltretutto, da costituire 
una vero e propria bomba
flazionistica (altro che scala 
mobile!).  il  governo non 
muove un dito, non batte ci-
glio.  ha parlato di 

a dell'equo canone*, 
ma è stato un accenno sibil-
lino, rimasto  basta 
leggere a discussione» e

 per capire a che co-
sa  verità pensa la  A 

 del Gesù si
di potere aumentare l canoni 
legali, nella  di sco-
raggiare cosi  mercato ne-
ro; e di compensare poi
porte gli  meno ab-
bienti con  sussidi-casa.
è appunto, solo uno macchi-
nosa  Sino a che vi 

a 
della casa 

a 
 V 

più 
nel caos 

sarà un divario tra affìtto le-
gale e affitto nero.  mercato 
nero non sarà eliminato; e se 
lì divario ecssz, è fc legge del-
lo giungla che prevale. 
Quanto al sussidi-casa, a 
parte tutte le obbiezioni che 
questo progetto suscita, è 
davvero utopistico pensare a 
una tale soluzione nelle at-
tuali condizioni del bilancio 
dello Stato, e quando si agi-
sce addirittura per rendere 
onerosa l'assistenza sanita-
rio. 

 è ormai da anni 
senza uno legge del suoli, 
condizione essenziale per 
una politico delle abitazioni, 
e per un assetto civile della 
società.  si è mes'-
so sulla scia di Cosslgo,
lanl, Spadolini nella linea 
dell'eterno rinvio, e
agito l'assurdo progetto di 
legge Nlcolazzl, che divide li 
governo, e che aprirebbe le 
porte alla peggiore specula-
zione, cancellando
dal novero del  urbani-
sticamente moderni, n risul-
tato concreto, anche qui, so-

no la paralisi e lo legge della 
giungla. 

 credito all'edilizia è or-
ganicamente paralizzato, e 
le condizioni poste per la edi-
lizia agevolata dal plano de-
cennale sono state cosi stra-
volte che 11 movimento coo-
perativo è costretto o a cam-
biare destinatario sociale, 
scegliendo  abbienti, o a 
chiudere l battenti.  11 go-
verno non riesce né a presen-
tare un progetto di rispar-
mio-casa, ne a discutere la 
proposta di legge comunista, 
né a modlfìcare l meccani-
smi creditizi;sa soltanto tas-
sare ulteriormente l'agoniz-
zante credito fondiario.  ri-
sultato, ancora una volto, è 11 
regno del più forti, del più 
ricchi, e  lo crisi dello 
edilizia. 

Questo indirizzo generale 
neo-llbertstlco (ma fole che 
sarebbe disconosciuto dagli 
stessi liberali di altri
europei) viene ricoperto da 
una ridicola loglio di fico, e 
viene contraddetto da misu-
re che da un altro versante 
soffocano lo politica della 
casa e l'edilizia.  foglio di 
fico è l'annuncio dello realiz-
zazione, per  stata-
le, di oltre duecentomila ap-
partamenti. Ormai anche
più  hanno capito che 
questo annuncio non conte-
nevo nulla di nuovo, era il 
semplice riferimento olla 
legge 94, che fu approvata 
nel marzo 1982 dopo una du-
ra battaglia parlamentare 
sul decreti Nlcolazzl, e che è 

Lud o libertin i 

(Segue in ultima) 

o pe il boss 
Cutolo o 

a a o 
Finalmente si sa dove è fi-

nito e Cutolo: dall'A -
sinara è stato trasferito a 
Nuoro, al supercarcere di 
Bad'e Carros. e 
era avvenuta, nel giorni 
scorsi. n gran segreto per 
«motivi di sicurezza .̂ a giu-
stificazione ufficiale del tra-
sferimento sarebbe quella di 
una specifica richiesta del 
magistrati di Nuoro che -
dagar.? sulla rivolt a e tre o-
mlcldl l che avvennero pro-

Erl o n quel carcere, nell'ot-
r e del 1980. o di 

Cutolo a Bad'e Carros avreb-
be, fra l'altro , già suscitato le 
proteste di alcuni detenuti. l 
boss, da Nuoro, potrebbe fra 
l'altr o riprendere 1 contatti 
con i propri uomini e con 11 
pericolosissimo clan che o-
pera al suol ordini . Con 11 
trasferimento all'Asinar a 
dell'estate del 1982, la vita 
per  «don» e era diven-
tata molto più difficile . l 
trasferimento a Nuoro po-
trebbe ora apparire, allo 
stesso Cutolo, una specie di 
regalo. A PAG. 3 

a nostra redazione 
GENOVA — a stangata n. 2 
non è ancora arrivata, ma 
contro i provvedimenti presi 
dal governo alla fine dell'an-
no nelle grandi fabbriche ge-
novesi è già protesta aperta. 

o giorno, il primo di la-
voro dopo il Capodanno, so-
no fioccati decine e decine di 
ordini del giorno approvati 
dai consigli di fabbrica. i 
la valanga di documenti che 
denuncia il carattere iniquo e 
antipopolare della politica 
del governo Fanfani si è tra-
dotta in una protesta più e-
splicita e anche più dura.
lavoratori dell'Ansaldo e del 

. hanno scioperato nel-
la mattinata e nel pomerig-
gio. i stabilimenti dell' 
Ansaldo GT e di Campi cen-
tinaia e centinaia di operai 
sono usciti per  manifestare 
nelle strade. 

Ci sono stati anche blocchi 
stradali sull'arteri a principa-

le che taglia il grosso quartie-
re operaio; la stazione ferro-
viari a è stata occupata nel 
corso della mattinata. l traf-
fico dei treni è stato bloccato 
per  due ore.  lavoratori che 
hanno raggiunto la stazione e 
hanno sostato sui binari era-
no certo esasperati, si muove-
vano con grande determina-
zione. e è. co-
munque, finit a senza che si 
verificassero momenti di par-
ticolare tensione nonostante 
l'intervent o della polizia. 

 consigli di fabbrica, che 
nelle ore precedenti agli scio-
peri di ieri, si erano fatti in-
terpreti di una protesta cre-
scente fra i lavoratori , hanno 
guidato le manifestazioni, co-
sì come hanno indetto scio-
peri anche per  oggi, facendosi 
giustamente carico di uno 

Sergi o Farinell i 

(Segue in ultima) 

Primo impegno 
strappato sulle 
aliquote fiscali 
l costo della manovra sarà di 7.200 mi-

liard i -  confronto su contratti e salari 

A — a sulla ri-
forma delle aliquote fiscali, 
raggiunta i tra 11 sindaca-
to unitari o e 11 ministro delle 
Finanze, Forte, consente a-
desso di affrontar e la stretta 
della trattativ a sul costo del 
lavoro e i contratti . l risulta-
to, che ora deve essere ratifi -
cato o Consiglio del 
ministri , è comunque di ri -
lievo per  la Federazione 

, , , che da an-
ni si batte per  una riform a 
organica del prelievo fiscale 
dalle buste paga, fino a farne 
una precisa discriminante 
politica della propri a piatta-
forma. Sempre , -
contro tra una delegazione 
sindacale e la cosiddetta 
«commissione del tre saggi* 
presieduta dal costituziona-
lista Giugni, sono stati -
viduati «spazi reali» per  la ri -
forma del salarlo. A questo 
punto 11 governo ha la possi-
bilit à — già nel negoziato in 

programma al ministero del 
o — di pronunciarsi 

chiaramente sulle soluzioni 
indicate dal sindacato. Ogni 
altr o espediente, che lasci 
strada Ubera al disegni di ri -
vincita del padronato, met-
terebbe n discussione 11 ruo-
lo dell'esecutivo e la sua stes-
sa compattezza visto che, da 
una parte, si assumono -
pegni (compreso quello di -
r i sul fisco) e, dall'altra , 11 si 
sabota. 

Già l'intesa sul fisco mette 
a nudo una delle tante con-
traddizioni della politica e-
conomlca del governo: all'in -
domani della decisione del 
Consiglio del ministr i di ri-
correre a imposte straordi-
narie, si è perduta l'occasio-
ne per  una scria razionaliz-
zazione del prelievo fiscale 

Pasqual e Cascell a 

(Segue in ultima) 

Lama: non accettiam o misur e 
che pesano solo sugl i opera i 

a col segretario generale della Cgi  - e decisioni sulle tariff e e sui trasporti 
superano il tetto del tredici per  cento - Nella sanità un'azione controriformatnc e 

A — o , ,  e 
 hanno appena conquistato un ac-

cordo sul fisco, ma in mezzo a una valan-
ga di misure che già stanno suscitando 
un nuovo movimento di lotta nel Paese. 
Qual è il tuo giudizio? 

«Occorre essere precisi. o con 
11 ministro Forte e l'unica misura equa 
non puramente congiunturale. a 
n un discorso già aperto dall'ex mini-

stro Formica. a tutt o il resto, relativo 
alle stesse entrate fiscali, con le misure 
varate la scorsa settimana, appartiene 
alla sfera puramente congiunturale. E 
anche n materia di "entrate"  le cose 
dette a suo tempo da Formica non ci 
sono più. Ce un pezzo della nostra piat-
taforma, sulllrpef, c'è l'impegno di un 
ministro; deve ancora diventare -
gno del governo, deve tradursi in un 

fatto compiuto, evitando il rischio che 
rimanga un buon documento e basta». 

Non bisogna cullarsi nelle illusioni, 
dunque. a per  il resto della mano-

 vra governativa? 
«Siamo di fronte a misure caotiche, 

confuse e contraddittori e che in realtà 
si propongono un aggravamento delle 
condizioni in particolare del lavoratori 
dipendènti». 

A cominciare dalle tariffe , sulle quali 
pure avete sollevato dure obiezioni— 
l governo si era impegnato a conte-

nere l'insieme degli aumenti al di sotto 
del 13% nel 1983. Noi rimaniamo coe-
renti : anche la riform a f sta in 
questo quadro. a le altr e decisioni as-
sunte dal governo non solo per  le tariff e 
elettriche, ma anche per  i trasporti (su-
perbollo auto diesel, prezzi del biglietti 

nel trasporti urbani) sono tali da rende-
re impossibile il mantenimento di que-
sto impegno sul tetto del 13%. A meno 
che 11 governo non ritiri  le propri e deci-
sioni e gli orientamenti già espressi in 
particolar e per  tariff e elettriche e tra-
sporti». 

Poi c'è la sanità. 
«  tickets che si minacciano sulle visi-

te e sui ricoveri, il mancato pagamento 
del primo giorno di malattia solo per  gli 
operai, sono esempi di come si voglia 
intaccare o distruggere una riforma. 
Come nel campo fiscale ci si allontana 
da una strategia riformatric e pure a-
dombrata dall'ex ministr o Formica (a 

Brun o Ugolin i 

(Segue in ultima) 

* -

ggioranz a già in s i i igli o 
 decreti di Capodanno iniziano un tormentato cammino parlamentare - e con-

trastanti dei partit i intermedi - Che cosa si prepara per  sanità e previdenza 

H «boss » Raffaela Cutol o 

A — a prima ondata 
del provvedimenti restrittiv i 
decisi dal governo alla vigili a 
di Capodanno ha o ieri 
11 suo cammino in Parla-
mento. e assemblee legisla-
tive si sono aperte in astici pò 
sul calendario per  ricevere 1* 
annuncio, alla Camera, del 
decreto fiscale e, al Senato, 
del decreto sulla finanza lo-
cale e la nuova sovrimposta 
sulla casa. Entrambi 1 prov-
vedimenti sono stati conse-
gnati all'esame delle com-
missioni Finanze e Affar i co-
stituzionali (queste ultim e 
devono dichiarare la sussi-

Nell'intern o 

Sanità 
pubblica 
bloccata 

per  24 e 
o servizio sanitario 

pubblico è oggi paralizzato 
dallo sciopero di 24 ore pro-
clamato da , Clsl, Ull. Al 
medici degli ospedali si uni-
scono , tecnici, 
amministrativi , salariati. l 

Eovemo non ha comunicato 
» sue proposte per  la defini-

zione del contratto. A PAG. 3 

stenza o meno del requisiti 
costituzionali di necessità ed 
urgenza richiesti per  11 ricor -
so alla decretazione d'urgen-
za).  decreti — pena la deca-
denza — devono essere con-
vertit i in legge entro il 2 
marzo. 

n attersa della stangata 
n. 2 — a proposito della qua-
le, come vedremo, è conti-
nuata la pioggia di voci e in-
discrezioni — il cammino del 
prim i due provvedimenti già 
si annuncia contrastato e 
tormentato. l governo do-
vrà fare 1 conti — oltr e che 
con l'opposizione comunista 

Sotto 
sequestro 
le azioni 
Samp? 

Gli ufficial i giudiziari sono 
sguinzagliati per  tutt a Ge-
nova per  mettere e la 
cifr a del sequestro-record 
sui beni del petroliere Paolo 

, presidente della 
Sampdoria: 20 miliard i di li -
re. E perfino le azioni della 
squadra di caldo potrebbero 
essere sequestrate. A PAG. 8 

— con una parte delle stesse 
forze che lo sostengono. Con-
trasti e dissensi non accen-
nano, infatti , a scemare. a 
Fanfani i sera ha fatto sa-
pere di non essere lambito da 
queste polemiche e di lavora-
re «tranquillamente» incon-
trando 1 ministr i economici e 
quello del . 

a ieri anche 1 socialisti, 
sostenendo che fra 11 varo del 
decreti e la loro conversione 
in legge «passa molta"  acqua», 
hanno annunciato emenda-
menti al decreto sulla finan-
za locale per  la parte che ri -
guarda 1 trasferimenti al Co-

i 
a 

al o 
i A  Agca 

e il giudice a 
ha interrogato un superteste 
turco dell'inchiesta sull'at-
tentato al Papa, emergono 

i oscuri retroscena delle 
confessioni di Ali Agca, Pri-
ma dell'arresto di Antonov, 
le case del bulgari furono più 
volte «visitate» da misteriosi 
personaggi. A PAO.

munì e le disponibilit à per 
gli . n sostanza, 
1 socialisti condividono 
quanto già sostentuo dal co-
munisti: agli Enti locali que-
st'anno mancheranno ben 5 
mila miliard i di lir e per  la 
politica della lesina attuata 
dal Tesoro. 

l canto loro, 1 socialde-
mocratici hanno annunciato 
una riunione della e 
per  martedì, mentre un loro 
ministro , Franco Nicolazz

Giusepp e F. Mennell a 

(Segue in ultima) 

A Tripoli 

ancora 
30 morti 

A Tripoli , la seconda città del 
o e capoluogo del nord, 

continuano ad infuriar e l 
combattimenti fra milizi e fi-
loslriane e antlslriane. Nelle 
ultim e 24 ore si sono avuti 
altr i 30 morii . a città è in 
una situazione tragica, senza 
luce né acqua né pane. 

A PAG. 7 

Vertice del Patto di Varsavia 

Andropo v 
illustr a 

agli alleat i 
il piano sugl i 
euromissil i 

 leader  riunit i a Praga - a Pravda defini-
sce «ordinario» il carattere dell'incontr o 

PRAGA  I lavori del «vertice» del Patto di Varsavia 

l nostro corrispondente 
A — Annunciata 11 23 

dicembre, subito dopo la se-
rie d'incontr i tr a Juri Andro-
pov e i leaders di tutt i 1 paesi 
socialisti dell'Est Europa in 
occasione delle celebrazioni 
del 60° , la riunio-
ne del comitato politico con-
sultivo del Patto di Varsavia 
che si è aperta ieri a Praga 
dovrebbe, secondo ogni pro-
babilità , costituire la sede di 
un rilancio — questa volta 
anche formalmente colletti-
vo e non solo più sovietico — 
dell'offensiva di pace avviata 
dal nuovo leader  sovietico 
con 11 suo discorso del 21 di-
cembre. 

Per  l'Unione Sovietica la 
conferma — scontata — del 
suo ruolo guida sull'allean-
za; per  Juri Andropov la pri -
ma verifica collettiva di 
front e all'assemblea del capi 
di partito , di governo e mili -
tar i dell'inter o blocco. Novi-
tà sostanziali non dovrebbe-
ro dunque emergere per 
quanto concerne il tema che 
sarà al centro, anche se non 
esclusivamente, dei due 
giorni di colloqui: quello del-
lo stato delle relazioni Est-O-
vest. e scarse indicazioni 
fornit e dalle fonti sovietiche 
lasciano comunque trapela-
re la preoccupazione che del-
l'incontr o possa venir  data, 
n occidente, una interpreta-

zione allarmata e allarman-
te. 

a riunione è stata i 
ripetutamente definita «or-
dinaria» e un dispaccio eia 
Praga, pubblicato dalla Pra-
vda di ieri, si prodigava a de-
scrivere il «tranquillo , quoti-
diano lavoro» dei paesi della 
«comunità socialista», con-
trapponendogli l'incessante 
lavorio di quei circoli occi-
dentali «disposti a rischiare 
11 destino dell'Europa ipotiz-
zando pazzeschi progetti di 
guerre nucleari limitat e e di 
altr e analoghe avventure 
nucleari». Preoccupazione in 
certo qual senso comprensi-
bile se si tiene conto che l'ul -
tima riunione dello stesso 
genere fu quella che si tenne 
a , il 5 dicembre , a 
pochi mesi dall'inizi o della 
crisi polacca e che servì cer-
tamente per  una prima valu-
tazione collettiva del paesi 
del Patto attorno alle possi-
bil i linee di soluzione di quel-
lo che venne presentato allo-
ra come un problema -
no alla «comunità socialista» 
e suscettibile di metterne n 
pericolo le capacità difensi-
ve. 

a non è certo n discus-
sione 11 carattere «ordinario» 
dell'incontro . a serie del 
precedenti Ìndica che essi si 
sono tenuti di regola ogni 
due anni: alla fine del 1976, 
alla fine del 1978, del , 
con la sola eccezione della 
riunione straordinari a del 13 
maggio 1980. che era però 
dettata dalla scadenza dell' 
anniversario del Patto e ave-
va i più celebrativi che 
politici . Anche quest'anno la 
riunione si sarebbe probabil-
mente tenuta in prossimità 
della fine dell'anno se non 
fosse intervenuta la morte di 

d Breznev e la necessi-
tà di dare al capi del Cremli-
no l tempo necessario per 
regolare 1 problemi della 

successione e la messa a 
punto dei nuovi indirizzi . 
Anche la composizione delle 
delegazioni, tutt e guidate 
dal «numeri uno» e compren-
denti 1 ministr i degli Esteri e 
quelli della , non pre-
senta novità sostanziali ri-
spetto alla tradizione di in-
contri similari . 

n tema centrale sarà, co-
me si diceva, quello dell'esa-
me dello stato delle relazioni 
Est-Ovest o dell'anno 
cruciale in cui dovrebbe es-
sere sciolto 11 nodo dell'in-
stallazione o meno dei nuovi 
missili americani in Europa 
e a poche settimane dalla ri-
presa del negoziato di Gine-
vra che allo stato attuale del-
le cose rappresenta l'unico 
spiraglio per  evitare una 
nuova fase della corsa agli 
armamenti. È comunque 
piuttosto probabile che an-
che altr i punti dolenti della 
situazione internazionale 

Giuliett o Chiesa 

(Segue in ultima) 

Un bambin o 
di tredic i 

anni 
ricoverat o 

per una dose 
di eroin a 

O — Un bambino 
di 13 anni è stato ricoverato 
nei giorni scorsi all'ospedale 
di Taranto perché colto da 
malessere, dopo un'iniezione 
di eroina. l bambino, dopo le 
prim e cure, è stato dimesso 
dall'ospedale. Protagonista 
di questo terribil e episodio è 
U figli o di una prostituta e di 
un uomo che è da tempo e-
migrato n Germania. 

n bambino è stato trovato, 
alcuni giorni prima di Capo-
danno, privo di sensi. n una 
strada di un quartiere perife-
rico di Taranto. Alcuni pas-
santi si sono accorti di lui e 
lo hanno soccorso. Sono stati 
i sanitari dell'ospedale San-
tissima Annunziata, dove 
era stato trasportato, a ren-
dersi conto che  bambino si 
era o una dose di e-
rolna. o curato con 
farmaci specifici e l'hanno 
poi dimesso dopo alcuni 
giorni di degenza. 

Quasi contemporanea-
mente a questa vicenda, 
sempre a Taranto, un giova-
ne di 22 anni moriva nel son-
no per  una overdose di eroi-
na. a magistratura ha aper-
to un'inchiesta sulla morte 
del ragazzo. i sono stati 
spiccati tr e mandati di cat-
tura: sono stati arrestati dal-
la squadra mobile di Taranto 
tr e amici del giovane stron-
cato dalla dose eccessiva di 
droga. 

2491 MORTI DI CROMA NEL-
L't2. SABATO MANIFESTA-
ZIONE CONTRO LA DROGA A 
RAVENNA. A PAO. 6 
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 inglesi 
e danesi 
molto rumore 
per nulla 

HWHMMUW-Wyaw^e jw ; 
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Guerra del pesce 
e salpa 

contro i vikinghi 
e tonnellate pescate nella zona di esclusione e del-

la disputa - i da a o gli i » 
Copenhagen spedisce un deputato con a e i 

'  -  , *  "V i * . l \ 

Elmett o da viking o per il deputat o danes e Kir k in partenz a per le acqu e territorial i inglesi . In alto 
l'aere o da ricognizion e «Nimrod» . Controll a i pescherecc i danes i 

l nostro corrispondente 
A —  minacciano di

e gli  si sen tono sicuri di poterli respin-
gere.  sono riusciti con gli argentini nel 
lontano sud Atlantico e non c'è ragione di 
dubitare che, nel  del Nord, non possano 
farla da padroni.  spirito è quello. C'è nell' 
aria un altr o conflitto e la signora Thateher 
torna ad  gli abiti di Baodicea, l'e-
roina delle tribù celtiche  lotta con l roma-
ni.  se tanti secoli addietro il 
simbolo dell'orgoglio nazionale inglese infor-
cava la biga e questa volta deve difendersi 
con 1 mezzi navali.  marina di Sua
che ha ritrovato la gloria a Fort Stanley, può 
benissimo rinverdirla su qualunque banco di 
aringhe. 

 primo di gennaio è entrata in vigore 
una zona di esclusione di 12 miglia dalle co-
ste e da lì — ordina  — si devono tener 
fuori  1 cento pescherecci danesi che partono 
dalla penisola dello Jutland, pena la confisca 

 del carico e delle reti, oltre 
ad una multa fino a 120 milioni di lire.
misura è draconiana e ci sono 1 mezzi per 
farla rispettare: 4 guardiacoste di media por-
tata, altri  mezzi minori di protezione, rico-
gnitori di vario tipo, la sorveglianza aerea del 
famosi Nimrod, la determinazione più ferma 
a non cedere.  se questo non bastasse,
dra è pronta a mobilitare un'altra volta an-
che le unità da guerra della  Navy. 

Quando  parlamento danese, un mese fa, 
oppose 11 suo veto al nuovo regolamento co-
munitario promuovendo un'azione unilate-
rale, la signora Thateher, con tono glaciale, 
disse: *Non un solo pesce in più:  così, a 
tutela del proprio patrimonio ittico, la Gran 
Bretagna è dì nuovo disposta, a far la voce 
grossa.  guerra del pesce è quella del 
1975 con  l'ormai celebre 'guerra 
del merluzzo' che si trascinò per mesi ri-
schiando di degenerare, dette luogo a qual-
che confronto duro, abbordaggi e cannonate, 
e si concluse con  virtuale ritiro  della flotta 
britannica d'alto mare e con la liquidazione 
di  industria.  questo, stavolta, 
non si è disposti a compromessi davanti alla 
sfida danese. 

 Gran Bretagna, come altri  paesi euro-
pel, rifiuta  di riaprire il  negoziato sull'accor-
do comunitario tanto faticosamente rag-
giunto dopo dieci anni di polemiche e litigi. 
Nel frattempo, intende applicare col massi-
mo vigore 11 regolamento nazionale: limite 
delle 12 miglia e una speciale area di interdi-
zione di più vasta portata attorno alle isole 
settentrionali delle Orcadl e delle Shetland. 
Comesi è detto, il  parlamento di Copenaghen 
si è dichiarato pronto a resistere a quello che 
gli appare come un provvedimento discrimi-
natorio ed ha messo in minoranza 11 governo 
di centro destra presieduto da  Shluter. 

 si passerà all'azione diretta. Verrà 
fatto un tentativo per collaudare la legalità 
delle disposizioni restrittive britanniche. È 
sceso in campo, ad interpretare la parte di 
salvatore della patria, il  trentaquattrenne 

 eurodeputato conservatore ed ex 
pilota e proprietario di peschereccio.  sua 

 è rimasta  attesa per un palo 
di giorni nel porto di  atroci condi-
zioni atmosferiche (mare forza 10, venti di 
100 chilometri orari), gli avevano  di 
salpare.  e quella di rompere de-
liberatamente  blocco britannico e, se ab-
bordato e condannato da un tribunale locale, 
fare ricorso all'Alta  Corte di giustizia euro-
pea. 

 infatti che 11 dispositivo eccezionale a 
cui la Gran Bretagna fa ricorso in questa oc-
casione sia legalmente sospetto.  il  danese 

 è deciso ad  nel modo più 
clamoroso. Bello come un attore, abbronzato 
da una recente vacanza sulle nevi della Sviz-
zera, 11 deputato — marinalo è tornato dopo 
anni alla guida della sua  *Sand 

 Sembra una storia da 'Capitani corag-
giosi' col beneficio della telecronaca diretta 
perché a bordo, oltre al deputato danese e al 
cinque uomini di equipaggio, ci sono ben 27 
fra giornalisti e operatori televisivi. Se rie-
scono a superare la tempesta ci verrà almeno 
assicurato un filmato d'eccezione. 

 questo quadro pubblicitario è
ciata ieri l'avventura del danesi.  di 

 hanno  richiamato 
l'unico precedente storico che può essere
vocato alla base dell'attuale contenzioso 
commerciale anglodanese.  due stati vivono 
pacifici e disarmati sino alla noia da ormai 
parecchi secoli.  non poteva mancare chi è 

andato a risvegliare la memoria dei temibili 
vichinghi che tanto tempo fa erano soliti far 
razzia sulle coste nord orientali inglesi: gli 
elmetti a cuspide con le corna, le barbe, le 
vesti di pelle, le spade e le scuri e quell'urlo di 
guerra che raggelava 11 sangue nelle ossa. 

È come se fra  e  a qualcuno 
venisse  di richiamare  vita lo spettto 
del  delle Sabine.  personaggi della sa-
ga moderna non rispondono alla parte, l'og-
getto del contendere non è all'altezza della 
tradizione, ma ce n'è comunque abbastanza 
per alimentare la fantasia giornalistica più 
sbrigliata e accontentare il  gusto del grosso 
pubblico.  leggenda vuole che altri  conflit-
ti eroici nascessero magari da un pomo d'oro. 
Qui invece il  motivo della discordia altro non 
è che il  modesto e volgare sgombro che si 
aggira a folti  banchi nelle gelide acque del 

 del Nord. 
 dice:  sgombro è una 

preda vagante, se lo avvistiamo a largo e, nel 
tentativo di catturarlo, dobbiamo inseguirlo 
fin  sotto le coste  questo è proprio quel 
che faremo. Spetta alle autorità britanniche 
trovare la validità giuridica della loro inter-
dizione». 

 motivo della disputa è ben poca cosa: 20 
mila tonnellate di pesce in più che la
marca si sarebbe accontentata di ricevere in 
via di compromesso. Si tratta dispecie ittiche 
tutt'altro che pregiategli spratti o  piccolo 

 che è un pesce destinato ad essere pro-
cessato dall'industria come farine d'alleva-
mento o paste alimentari.  comunità della 
pesca  si è.molto ridotta in questi ulti-
mi 15 o 20 anni. È un ramo d'attività in decli-
no e gli interessati sono molto polemici nei 
confronti dei vari governi di  che, a 
loro dire, non li  hanno difesi abbastanza dal-
l'invasione di altre flotte da pesca straniere. 

 perché ora si è deciso di far prova dì 
intransigenza alle spese del poveri danesi. 

Un'altra disputa in alto mare (con il  vento 
del successo alle  su cui tutt'ora sof-
fia la retorica conservatrice) è, fra l'altro, una 
bella occasione per una Thateher che, alla 
vigìlia delle elezioni generali, farebbe di tutto 
pur di far dimenticare quella orrenda cifra 
della disoccupazione (4 o 5 milioni di senza 
lavoro effettivi) che suona condanna per il 
suo governo. 

Così si va incontro in questi giorni ad un 
altro grosso 'Sceneggiato- ad uso e consumo 
dell'opionìone pubblica inglese senza sapere 
se si arriverà, di qui a poco, condizioni clima-
tiche permettendolo, ad una azione vera op-
pure se tutto finirà  una bolla di sapone. 
Qualche ragione, per la verià,  poveri danesi 
ce l'hanno.  l'ordinanza britannica che 
segna il  limite delle 12 miglia come riserva 
esclusiva per i pescherecci di cas3, prevede 
nel contempo alcune eccezioni. Un sistema di 
licenze speciali permette  l'ingresso e 
la pesca, secondo un rigido sistema di quote. 
ad un numero limitato di vascelli francesi, 
belgi e tedeschi. 

 viene fatta — sì dice — nei con-
fronti  di quei popoli che hanno una lunga 
associazione storica con i banchi di pesca sul 
versante inglese del  del Nord.  allora 
perché escludere  danesi? È quel che si do-
manda anche l'onorevole  sfidando gli 
elementi avversi prima ancora di affrontare 
la legge inglese. 

 Gran Bretagna, dopo tutto, non può la-
mentarsi troppo.  ittica ha subito 
un drastico processo di ristrutturazione un 
po'dovunque nell'ultimo ventennio.  pe-
scatori  prendono nelle loro reti il  34% 
di tutta la produzione della  Sono tutt'o -
ra al primo posto nella graduatoria europea 
seguiti dalla  (24%), dalla Germa-
nia (14%),  (13%). bianda (7%),
landa (4%). Belgio (2%). Si sen tono impoveri-
ti, ma,  termini relativi, sono ancora i più 
ricchi. 

 allora litigare con Copenaghen, su 
una quota supplementare di 20 mila tonnel-
late che è una quantità irrisoria rispetto al 
totale di 1 milione e 400 mila tonnellate an-
nue pescate  tutta la  è una que-
stione di amari ricordi o di vendette ance-
strali. Chissà, può darsi che sia sempre in 
ballo la rivalsa per quel proverbiale 'pedag-
gio; 11 leggendario »dane deld», che, appunto, 
 vichinghi  alle navi d'altri  paesi 

che attraversavano lo stretto dello Skager-
rak. Un'altra seduzione o tradimento della 
memoria storica che dimostra di saper gioca-
re brutti scherzi anche al giorno d'oggi. 

Antonio Bronda 

La protest a operai a a Genova 
scontento che è profondo e 
non certo emotivo. l nostro 
giornale ha documentato in 
questi giorni quale salasso 
viene praticato, soprattutto 
sui reddit i delle famiglie dei 
lavorator i con gli ultim i 
provvedimenti economici; ha 
denunciato la gravità delle 
misure che il governo ha in-
tenzione di varare e che van-
no dalla rimessa in discussio-
ne di una conquista «storica» 
— il pagamento delle brevi 
malatti e anche agli operai — 
ai ticket, ai tagli alla spesa 
previdenziale e sanitaria. 

Sono motivi sostanziosi di 
malcontento che non posso-
no essere disconosciuti e tan-
tomeno dileggiati. Eppure il 

neo ministr o delle Finanze, il 
socialista Forte, a proposito 
delle manifestazioni operaie 
a Genova, ha avuto l'impu -
denza di esprimere "meravi-
glia per il  fatto che i consigli 
di fabbrica dell'ltalsider di 
Cornigliano e dell'Ansaldo 
di Sampierdarenn si siano 
associati con lo sciopero alle 
proteste dei proprietari im-
mobiliari, degli agenti di bor-
sa e dei proprietari di auto 
di grossa cilindrata.» 

Un'uscita arrogante che 
verrebbe fatto di attribuir e 
più ai Forte, consigliere di 
amministrazione di un bel 
numero di grosse società, che 
al responsalbile di un ministe-
ro, quello delle Finanze, che 

ai lavoratori può solo «rim-
proverare» di essere puntuali 
e ossequiosi contribuenti del-
lo Stato. 

A Genova non la pensano 
come il ministr o Forte, né co-
me Fanfani. a richiesta che 
viene dalle fabbriche è di una 
risposta fort e del sindacato, 
di uno sciopero generale. Ol-
tr e alle fermate, ieri , -
sider, i e nel 
settore industrial e del porto 
folt i gruppi di lavoratori si 
sono recati nelle sedi dei con-
sigli di fabbrica per  sollecita-
re iniziativ e contro i provve-
dimenti economici del gover-
no. Per  questa mattina e pre-
visto uno sciopero di tr e ore 
dei lavoratori r 

con una manifestazione a 
Cornigliano. i scendo-
no in piazza i lavoratori delle 
aziende del Ponente, e con 
essi, quelli , 
che hanno emesso un comu-
nicato in cui denunciano «il 
carattere antipopolare del 
governo che ha ulteriormen-
te accentuato la pressione su 
lavoratori e pensionati» 
chiedendo alla Federazione 
unitari a di «assumere l'o-
rientamento espresso dai la-
voratori con adeguate inizia-
tive di lotta». 

Anche nel resto della regio-
ne, e in particolar e nello 
Spezzino) la protesta dei la-
vorator i si è fatta sentire, e 
spesso si è unita al malcon-

tento nei confronti di quello 
che viene definito «l'immobi-
lismo dei vertici sindacali!. A 

a Spezia la . ha pro-
posto ai delegati di effettuare 
venerdì uno sciopero dell'in -
dustria di tr e ore, mentre dal-
le fabbriche continuano ad u-
scire ordini del giorno contro 
la stangata. All'OT O , 
ieri , ì delegati hanno chiesto 
lo sciopero generale; analoga 
richiesta è stata avanzata dai 
delegati della «Termomecca-
nica», i quali imputano la 
«debole risposta data sinora 
dal movimento operaio alle 
indecisioni del gTuppo diri -
gente del sindacato». 

Per  i lavoratori della Tubi -
ghisa di Cogoleto (che stama-

ne effettuano due ore di scio-
pero) e per  quelli dei Cantieri 
Navali i di a Trigo-
so è necessaria una risposta 
generalizzata di sciopero per 
indurr e il governo a modifi-
care profondamente la «ma-
novra economica». 'Abbiamo 
tollerato troppo a lungo chi 
ha portato il  in questa 
situazione — dicono i dele-
gati del "  — e non si 
può continuare a far pagare 
tutto a chi già sopporta il  pe-
so della crisi: finché le ricette 
del governo preuederanno 
bocconi amari soltanto per le 
classi meno abbienti conti-
nueremo a manifestare la 
nostra opposizione». 

Sergio Farinelli 

sul grandi patrimoni e le rie* 
chezze e per  una più efficace 
lott a all'evasione fiscale. Su 
questo, anzi, il contenzioso 
tr a la Federazione unitari a e 
il governo resta aperto. 

a riform a per  ora riguar -
da 11 prelievo sul reddit i delle 
persone fisiche ) che 
nell'83 diminuir à di circa 7 
mil a miliardi . n sostanza si 
tratt a di una nuova struttu -
ra delle aliquote che elimina 

o prelievo (il cosiddet-
to fiscal drag o drenaggio fi -
scale) per  gli incrementi del 
reddit i nell'ambit o del «tetto» 
programmato d'inflazione 
che per  questo 1983 è del 
13%.*Gli scaglioni di reddito 
dagli attuali 32 vengono ri -
dotti a 8: il prim o è fino a l i 
milioni , con una aliquota del 
18%; da 11 fino a 24 milion i 
l'aliquot a sarà del 27%; da 24 
fino a 38 milioni del 36%; da 
38 fino a 60 milion i del 41%; 
dal 60 a 120 milion i del 44%; 
da 120 a 250 milioni del 50%; 
da 250 a 500 milioni del 60%; 
oltr e 1 500 milion i di reddito 
l'aliquot a sarà del 65%.  be-
nefici maggiori, rispetto all' 
attuale meccanismo, saran-
no concentrati nelle fasce di 
reddito fino a 24 milion i di 
lire , che sono poi quelle che 
caratterizzano il lavoro di-
pendente, con un minore 
prelievo fiscale di circa il 2%. 

e fiscale e 

Le aliquot e 
fiscal i 
completata da una nuova 
struttur a delle detrazioni sia 
per  le spese di produzione del 
reddito in modo da favorir e i 
reddit i più bassi, sia per  i ca-
rich i di famiglia in modo da 
migliorar e sensibilmente le 
condizioni dei nuclei in cui 
c'è un solo reddito. a propo-
sta del ministr o Forte è di la-
sciare invariat a l'attual e 
quota esente di 36 mila lir e 
solo per  i reddit i superiori ai 
15 milioni , mentre i reddit i 
inferior i ai 10 milion i do-
vrebbe sottrarr e 276 mila li -
re, 126 mila di minor  prelievo 
per  1 reddit i da 10 a 12 milio -
ni e 60 mila lir e per  i reddit i 
fino a 15 milioni . Quanto alle 
detrazioni per  le spese di pro-
duzione del reddito il mini -
stro propone 300 mila lire. 
Stessa cifr a di detrazione per 
il coniuge a carico (che abbia 
un reddito inferior e a 
1.350.000 lire), mentre per  o-
gnl figli o a carico la cifr a di 
18 mil a lir e resta invariata. 
Su tutt o questo, però, 11 con-
front o ieri non si è esaurito: 
continuerà oggi in sede tec-

nica. l sindacato, infatti , ha 
insistito per e di 
ulterior i correttivi , in parti -
colare per  la tutela del lavo-
rator i a reddito più basso, at-
traverso non detrazioni in ci-
fr a fissa, ma ridimensiona-
mento (in gergo: abbatti-
mento) delle aliquote in per-
centuale. Altr a questione ri -
guarda il perfezionamento 
della manovra per  le fami-
glie monoreddito, con una 
soluzione adeguata al pro-
blema degli assegni familiar i 
per  i quali il ministr o ha as-
sicurato una ulterior e dispo-
nibilit à di 350 miliard i a par-
tir e dalla metà dell'anno. n 
sostanza, l cesto complessi-
vo della riform a dovrebbe 
essere di 7.200 miliardi . 

a vediamo qualche e-
sempio. Un lavoratore sca-
polo con un reddito di 12 mi-
lioni dovrà pagare nell'83 
tasse per  un milione 806 mila 
lire , al posto degli attuali 2 
milion i e 21 mil a lire, con un 
risparmi o di 215 mila lir e 
(—1,79%). Se quel lavorato-
re, invece, ha moglie e due 

figl i a carico dovrà pagare al 
fisco 1.434.000 lir e al posto 
delle attuali 1.769.000, con 
un risparmi o di 335 mila lir e 
(—2,79%). Prendiamo ora il 
caso di un contribuente sen-
za carichi di famiglia con un 
reddito di 18 milioni : paghe-
rà 3.516.000 lir e al fisco, al 
posto dei 3.901.000 attuali , 
con un minor  prelievo di 385 
mil a lir e (—2,14%). Se quel 
contribuente ha moglie e due 
figl i a carico pagherà 
3.144.000 lire, invece di 
3.649.000, con un risparmi o 
di 505 mila lir e pari al 2,81%. 
Come si vede, sono maggior-
mente favorit e le famiglie, e 
ciò ha consentito a , 
della , di parlar e di 
«sensibilità*  del governo. 

a e Benvenuto, pur 
giudicando positivamente 1' 

, hanno anche ribadit o 
la propri a 'preoccupazione» 
per  il sabotaggio del «tetto» 
del 13% da parte del governo 
con le ult i me misure sulle 
tariffe , la sanità e la previ-
denza. a realtà, infatti , è 
stata molto diversa rispetto 
agli impegni assunti dal mi-
nistr o Scotti soltanto pochi 
giorni fa. Succederà altret-
tanto, ora, sul fisco? l mini -
stro socialista Forte, infatti , 
ha firmat o a in qualità 
di titolar e del dicastero delle 
Finanze, affermando che il 
suo progetto si inserisce nel-

la soluzione dei problemi sul 
costo del lavoro. Come dir e 
che lui si è messo a posto, ma 
che non può rispondere delle 
scelte degli altr i ministr i 
(magari quelli de, come Go-
ria ) all'altr o tavolo di tratta -
tiva, 

Ecco perché a e Ben-
venuto, lasciando il ministe-
ro delle Finanze, hanno so-
stenuto che a questo punto 
deve farsi sentire «la vera vo-
ce del governo». Ora non ci 
sono più ostacoli a intese con 
l'esecutivo, nella sua veste di 
controparte dirett a del sin-
dacato, per  soluzioni com-
plessive che mantengano sia 
l'inflazion e che 11 costo del 
lavoro nell'ambit o del 13% 
programmato per  l'83, favo-
rendo così lo sbocco anche 
dello scontro o 
dalla Confindustri a con la 
disdetta della scala mobile. 
Non a caso, nell'altr o incon-
tr o di ieri tr a il sindacato e la 
commissione Giugni, uno 
dei punti più controversi è 
stato propri o quello della de-
finizione della base di calco-
lo delle retribuzioni : non può 
certo essére — hanno affer-
mato Garavini , a e 

l Plano — l'indic e medio 
t del salari dell'indu -

stria, utilizzato dal governo 
per  non concedere gli sgravi 
fiscali dell'82, perché scarsa-
mente rappresentativo della 

realtà dell'insieme della re-
tribuzione. o punto è 
stato, appunto, quello della 
dinamica delle tariff e e del 
prezzi. l confronto, comun-

?iue, ha consentito di appro-
ondire, anche quantitativa-

mente, gli spazi reali per  rin -
novare T contratt i sulla base 
del consolidamento della 
scala mobile proposto dalla 
piattaform a sindacale. S
tratta , semmai, di raziona-
lizzare le relazioni industria-
li , salvaguardando l'autono-
mia della contrattazione nel 
suoi diversi livelli . o stesso 
ministero del , in un 
suo comunicato, ha sottoli-
neato 11 carattere costruttivo 
del confronto. a la Confin-
dustria, con una dichiarazio-
ne di Olivieri , responsabile 
delle relazioni sindacali ha 
messo le mani n avanti, alla 
viglil a del suo o con 
la stessa commissione, con-
fermando così che l'obiettiv o 
vero della offensiva padro-
nale è l'attacco al ruolo e al 
potere contrattuale del sin-
dacato. i si è diffusa la vo-
ce che Scotti potrebbe anche 
riunir e insieme sindacati e 
imprenditori . a verifica è 
per  domani. a a questo 
punto è il governo che deve 
garantir e che le pregiudiziali 
cacciate dalla porta non 
rientrin o dalla finestra. 

Pasqual e Cascell a 

parte l'accordo , così 
per  la sanità una riforma  come 
quella sanitaria viene mutilata, 
compromessa.  lavoratori che 
già sono quelli che pagano di 
più con i contribut i sociali, ri-
spetto agli altri , sono costretti a 
pagare di più i servizi». 

E c'è il vero e propri o «bu-
co» sulle questioni dram* 
matiche dell'occupazione, 
del lavora-

rsi, l'obiettiv o dell'occupa-
zione è scomparso. È un gover-
no che fa una politica pura-
mente congiunturale legata al 
giorno che passa, con lo scopo, 

L'intervist a 
con Lama 
non raggiunto, di ridurre  i disa-
vanzi pubblici e alimentando i 
fenomeni recessivi». 

Giovedì è previsto un nuo-
vo incontro con i ministr i 
interessati. i che cosa di-
scuterete? 

«Sono sul tappeto tutt e le 

questioni aperte, a cominciare 
dalle tariffe . Sono nel frattem-
po in corso riunioni  di accerta-
mento ad esempio sul costo del 
lavoro. a il governo qui, per 
quanto riguarda i contratti del 
pubblico impiego, per  quanto 
riguarda le aziende a partecipa-

zione statale, può uscire dalle 
generiche dichiarazioni di mas-
sima, dalle buone intenzioni. 

e non c'è un impegno a 
differenziarsi dall'arroganza 
della Confindustria, ad affron-
tare almeno il problema del co-
sto del lavoro in quei settori do-
ve è impegnato in prima perso-
na. e la dimostrazione 
della propri a responsabilità, di-
sperderebbe le voci sulle cam-
pagne elettorali occulte». 

Venerdì terrete una impor-
tante riunion e del Comita-
to o della Federa-
zione , , . Che 

cosa discuterete? 
o le conclusioni di 

questa fase di incontri , predi-
sporremo altre iniziative. Non 
possiamo accettare che tutt o ri-
manga così, fino alle fatidiche 
date del 20, del 30 gennaio. -
ziative, soprattutto sul piano 
del movimento di massa. Ab-
biamo però anche aperto una 
riflessione sulla possibilità, 
quando sarà il caso, di una e-
ventuale iniziativa giudiziaria 
affidata alla Federazione 

.  e  e non ab-
bandonata ad altri , nel caso di 
una disdetta unilaterale dell' 

accordo sulla scala mobile». 
Nuove lotte, dunque, come 
quelle già effettuate a Ge-
nova, come quelle che si 
preannunciano a , 
nel Veneto. Con quali obiet-
tivi ? 

«Per  riuscire a mutare l'at-
teggiamento intransigente del-
la Confindustria che non mo-
stra nessuna disponibilit à alla 
trattativa , per  mutare gli orien-
tamenti del governo, soprattut-
to sulle questioni delle tariff e e 
della sanità». 

Brun o Ugolin i 

tuttora scandalosamente inat-
tuata nelle sue parti positive. 

Su questo pasticcio si abbat-
te ora la grandine delle super-
tasse sulla casa. Siamo stati i 
primi a dirlo, ma poi ci hanno 
dato ragione le stesse indagini 
ministeriali e il  libro bianco
viglio: la tassazione della casa è 
in  una mostruosità. Si 
contano sino a dieci tasse sulla 
casa, che ora dovrebbero cre-
scere ancora.  colpiscono a 
casaccio, senza criterio, dan-
neggiando anche il  mercato im-
mobiliare e le costruzioni; men-
tre il  mancato completamento 
del catasto e la piaga dell'abusi-
vismo fanno si che sia sempre 
più massiccia l'area degli eva-
sori totali e parziali. Cosi c'è chi 

La politic a 
della casa 
prende terribili  batoste, chi pa-
ga troppo, chi paga il  giusto, chi 
paga poco, e chi non paga nien-
te.  logica giusta e quella di 
una riforma che semplifichi e 
unifichila  tassazione, liquidile 
aree di evasione, instauri una 
giustizia fiscale e agevoli la pri-
ma casa e l'affitto  ad equo ca-
none: riforma i cui contenuti 
abbiamo più volte indicato con 
precisione.  il  governo sa so-

lo aggravare l'attuale tipo di 
imposizione, con il  maligno 
proposito di renderne respon-
sabili ì comuni agli occhi della 
gente. 

Questo pasticcio va radical-
mente cancellato. Ad esso oc-
corre finalmente sostituire una 
serie e organica politica della 
casa, della città e del territorio. 
Non ripeteremo qui le proposte 
organiche che abbìemo più vol-

te avanzato pubblicamente, 
che sono corredate da disegni 
di legge presenti in
to, e che sono state presentate 
ai presidenti delle Camere con 
una petizione popolare sotto-
scritta da mezzo milione di cit-
tadini. Vogliamo invece sottoli-
neare cinque esigenze impor-
tanti e urgentissime, che segne-
rebbero l'inizio  di una nuova 
politica.  prima esigenza è la 
rapida approvazione parlamen-
tare di uno stralcio della rifor-
ma dell'eauo canone: il  rinnovo 
automatico per quattro o sei 
anni dei contratti di locazionet 
salvo giusta causa (necessita 
del proprietario e dei figli,  mo-
rosità non conciliata, uso im-
proprio dell'alloggio); obbligo 
di affitto per tutti coloro che 

sono proprietari di più di due 
appartamenti.  secondo luo-
go occorre approvare una nuo-
va leggs dei suoli, per la quale si 
possono prendere come base le 
proposte di legge del  e del 

 tra loro assai convergenti, 
e che esprimono i risultati della 
cultura urbanistica europea. 

 con la legge dei suoli va 
approvata una riforma delle 
procedure per renderle più agi-
bili,  snelle, veloci e insieme effi-
caci.  terzo provvedimento ur-
gente è il  rilancio della edilizia 
agevolata e cooperativa, rista-
bilendo le condizioni originarie 
del piano decennale; e per que-
sto sono tra l'altro  sul tappeto 
da tempo proposte puntuali 
delle tre centrali cooperative.
ooltre la legge 94 deve essere 

sbloccata nella sua parte finan-
ziaria, rimuovendo gli attuali o-
stacoli e recuperando integral-
mente il  gettito dei contributi 
ex Gescal alla costruzione di ca-
se popolari.  va abbando-
nato il  progetto di legge gover-
nativo della supertassa sulla 
casa, e occorre invece avviare la 
riforma della tassazione, indi-
viduando l'imposta base sulla 
quale far ruotare il  nuovo siste-
ma, chiamando i comuni, a col-
laborare all'accertamento, 
completando il  catasto, stabi-
lendo penalizzazioni serie per 
gli alloggi vuoti e agevolando la 
prima casa e l'affìtto  ad equo 
canone. 

Luci o Libertin i 

si è fatto ricevere dal presiden-
te del Consiglio per  discutere i 
problemi relativi alla nuova im-
posta immobiliare. 

a un altro partit o governa-
tivo, il , viene addirittur a 
una proposta alternativa alle 
decisioni appena prese dal 
Consiglio dei ministr i sulla ca-
sa. Valerio Zanone ha chiesto la 
sostituzione della tassa con la 
sospensione per  l'anno in corso 
dell'esenzione venticinquenna-
le r  (imposta locale sui 
redditi) . 

Una bordata polemica con-
tr o Amintor e Fanfani e il suo 
ministero è giunta anche dal 
Partit o repubblicano che sulla 
fiducia al governo espresse una 

e astensione». l partit o di 
Giovanni Spadolini ha espresso 
«critiche, dubbi, risene e per-
plessità» sulle misure già decise 
e su quelle da decidere venerdì. 
 repubblicani si riferiscono, in 

particolare, all'annunciata una 
tantum e alla supertassazione 
immobiliare. e misure e i 
provvedimenti — scrive la «Vo-
ce repubblicana» — sono «tra 

e polemiche 
nel governo 
loro scoordinati», mentre all'in -
terno della manovra governati-
va resta «rilevante» lo squilibri o 

a pressione fiscale e conteni-
mento delle speso. 

Sul fronte dell'opposizione, 
il PdUP parla di -
menti indiscriminat i e confusi», 
mentre la  giudica «in-
comprensibili e inaccettabili» le 
misure che il governo varerà ve-
nerdì per  le riduzioni di spesa e 
le nueve entrate nei settori del-
la previdenza e della sanità. l 
bollettino delle reazioni negati-
ve — una vera e propri a valan-
ga — va, infine, completato ri-
cordando le Confagricoltura, la 
Confesercenti, gli agenti di 
commercio, l'Associazione dei 
Comuni, i piccoli proprietar i di 
case, J'Assoturismo, gii edili del 
sindacato unitari o che hanno 

preannunciato «iniziative di 
lotta» e i sindacati confederali 
dei pensionati che hanno ricon-
fermato la loro «netta opposi-
zione» all'introduzion e di nuovi 
ticket sulle prestazioni sanita-
rie. 

Questa raffica di critiche è 
certamente destinata ad inten-
sificarsi quando sarà varata la 
stangata n. 2; se il governo tro-
verà un accordo al s>:o interno 
le nuove misure (una tantum, 
previdenza e sanità) potrebbe-
ro rastrellare fino a 8 mila mi-
liard i di lire. , intanto, cosa 
bolle in pentola? i il ministro 
del Tesoro ha riunito  i più alti 
dirigent i dei ministeri del -
voro e della Sanità per  la messa 
a punto tecnica dei provvedi-
menti. e decisioni dovrebbe-
ro, comunque, esaere formaliz-

zate nella giornata di oggi. e 
incertezze maggiori riguardano 
ancora la sanità. a il centro 
della manovra sembra insistere 
ancora sulla vecchia e iniqua 
strada dei ticket: rincari  dei 
vecchi o istituzione di nuovi 
balzelli sulle visite mediche e 
sui ricoveri in ospedale. 

Più complesso — il ventaglio 
delle proposte sembra molto 
vasto — il capitolo della previ-
denza, dove è sempre più insi-
stente la voce che il governo si 
appresta ad abolire il pagamen-
to del primo giorno di malattia 
ai lavoratori dipendenti, facen-
do versare gli import i dovuti 
dalle imprese direttamente al-

. 
i hanno trovato conferma 

anche numerose delle anticipa-
zioni fomite dal nostro giornale 
a proposito di quel che si pre-
para per  il settore della previ-
denza. Ci riferiamo,  in partico-
lare, alle limitazioni che ver-
ranno introdott e nelle integra-
zioni dei trattamenti minimi di 
pensione; all'aggancio dei trat -
tamenti previdenziali e per  ma-

latti a all'anzianità assicurativa; 
all'unificazione dei codici delle 
imprese per  i controlli incrocia-
ti tra fisco,  e S in 
funzione antievasione. Sareb-
be, inoltre, prorogata per  l'an-
no in corso la norma che con-
sente il pensionamento antici-
pato nei casi di crisi aziendale. 

, norme particolar i a par-
te, l'impressione è che si proce-
da senza alcuna visione organi-
ca di riordin o della previdenza, 
ma, anzi, a colpi di stralcio del-
le norme contenute nella rifor -
ma bloccata dalla C e dal 

 da anni alla Ornerà, E 
così fa la spola tra i ministeri, e 
le redazioni dei giornali la voce 
che l'età pensionibile sarebbe 
riportata  a f>5 anni per  eli uo-
mini (600 miliard i per  l'iNPS). 
Sembra poi che uno dei privile -
gi del pubblico impiego verreb-
be attenuato: in pensione si po-
tr à andare con venti anni di an-
zianità effettiva, senza più 
computare i periodi figurativi  o 
fittizi . Verrebbe a cessare an-
che il sistema delle sottocontri-
buzioni per  alcune categorie co-
me i lavoratori domestici, gli 

apprendisti, t lavoratori agrico-
li , i dipendenti occasionali, i 
prosecutori volontari. n so-
stanza. muterebbe il sistema di 
accreditamento dei contribut i 
settimanali. Ofgi una pensione 
minima è il frutt o di un deter-
minato contributo settimanale 
per  15 anni. Nel caso che un 
lavoratore versi un contributo 
dimezzato avrà bisogno di due 
settimane di versamenti per 
guadagnare una settimana di 
anzianità. 

Giuseppe F. a 

siano passati in rassegna al 
vertice politico del Patto di 
Varsavia, Tr a gli altr i anche 
quello polacco, tutt'altr o che 
giunto alla fine delle sue 
convulsioni. , tenuto con-
to che un o del genere 
non si svolgeva da oltr e due 
anni e che l'ultim o era stato 
condotto da d Breznev, 
si ha ragione di ritenere che 
le messe a punto necessarie 
siano più d'una e che le in-
formazioni che la parte so-
vietica deve, per  così dire, co-
municare agli alleati minor i 
siano parecchie. Tra le altr e 

Il vertic e 
di Praga 
quella — non meno impor-
tante sul piano militar e che 
su quello politico — dello 
stato attuale delle relazioni 
con il «grande vicino asiati-
co» , la a 
popolare cinese. 

Solo nel pomeriggio odier-
no 6 comunque prevista la 
pubblicazione del comunica* 

to finale del vertice. a dele-
gazione sovietica — di cui 
fanno parte, oltr e a Jur i An-
dropov, anche 11 presidente 
del consiglio del ministr i Ti -
khonov, 1 ministr i della -
sa Ustlnov e degli Esten 
Gromlko , tutt i e quattr o 
membri del Politbur o del 
PCUS, e n -

kov che nella segreteria del 
CC segue  rapport i con l par-
tit i dei paesi socialisti — ha 

, durante il sorvolo di 
Varsavia, un messaggio di 
particolar e calore al popolo 
polacco, sottolineando il va-
lore deU'«amiclzia e della 
cooperazione fraterna» che 
lega l due popoli. All'arriv o a 
Praga 1 dirigent i sovietici so-
no stati accolti da Gustav 

k e dal premier -
mlr  Strugal con una solenne 
cerimonia di benvenuto. 

Giuliett o Chiesa 

a a 
ribadisce 

la propria posizione 

T — «Scinteia», 
commentando il messaggio di 
Ceausescu per  l'83, ha ricorda-
to la posizione originale della 

a sul disarmo. l quoti-
diano ribadisce che il leader  ro-
meno si è pronunciato contro il 
dispiegamento di nuovi missili 
a medio raggiò in Europa e per 
la distruzione di quelli già in-
stallati. n dicembre, nel cono 
della Conferenza del PC rome-
no, Ceausescu aveva invitat o 
USA e S a dare prova di 
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A tumulazione avvenuta a Ttevigna-
no. e OnlU informa i compagni 
del partit o e del sindacato scuola che 
è morta sua madre 

ESTE 1 
n ricordo di lei e di Vittori o sotto-

scrive 120 mila lir e per  lUr.iti . 
. S gennaio 1983 

Nel !  anniversario della morte del 
compagno 

E A A 
le figlie Angela e a lo neerdarto a 
tutu coloro che lo amarono e stima-
rono. 
Sottoscrivono . 30 000 per  l'Unita . 

a ) 5 gennaio 1983 
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